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Signori soci, 
 

l’esercizio 2009 è stato caratterizzato da molteplici eventi, di natura esogena, che hanno 
contrassegnato i risultati economici e patrimoniali dell’azienda. 

La Banca di Credito Cooperativo Monte Pruno di Roscigno e di Laurino, in un momento di 
difficoltà per l’economia delle famiglie e delle imprese, ha saputo fornire le giuste risposte al mercato 
sostenendo, con estrema forza ed impegno, l’intero movimento economico e sociale del territorio in cui 
opera. La banca ha visto confermata la sua solidità, l’efficacia del proprio modello di business e delle scelte 
strategiche intraprese, fondate sull’identità di banca mutualistica del territorio, il quale costituisce un 
patrimonio di immenso valore da tutelare e valorizzare quotidianamente. 

I risultati di bilancio del 2009, esposti di seguito, sono coerenti ed in linea con le strategie da sempre 
perseguite dall’ istituto. 

Grazie all’impegno costante di tutti i dipendenti e i collaboratori, l’utile d’esercizio 2009, risulta 
essere il secondo miglior risultato economico della banca di tutti i tempi, confermando la coerenza, la 
competenza, l’attenzione di un’intera struttura che si pone come punto di riferimento delle comunità locali. 

“Il Prodotto Interno Lordo –affermava Robert Kennedy- misura tutto, tranne ciò per cui vale la pena vivere”. 
C’è molto valore che sfugge alle metriche tradizionali che non può essere testimoniato dal solo e 

semplice profitto. Non esistono parametri convenzionali per misurare quanto valgono la creazione di 
capitale sociale, la governance democratica, i processi di costruzione del consenso, la creazione di un tessuto 
sincero basato sulla fiducia, la continua ricerca di soluzioni adeguate ad ogni situazione. 

Riuscire in questa mission aziendale vuol dire, non solo generare utili, bensì produrre ricchezza e 
valore.  

Il nostro fare banca sarà differenziato in ogni momento dagli elementi peculiari della cooperazione, 
superando l’oramai passata logica del solo “profitto a tutti i costi” e operando con estrema attenzione per le 
esigenze dei soci e della clientela. 

I principali e più esplicativi risultati economici ottenuti nello scorso esercizio sono i seguenti: 
 l’utile dell’operatività corrente al lordo delle imposte  risulta pari a € 2.204.907; 
 l’utile di esercizio, al netto delle imposte, ammonta ad € 1.701.058; 
 la raccolta fiduciaria complessiva presso la clientela, diretta ed indiretta, risulta pari ad €   215.974.453; 
 i crediti verso la clientela ammontano ad € 140.682.868; 
 il patrimonio aziendale, comprensivo dell’utile di esercizio destinabile alle riserve e delle riserve di 

valutazione, ammonta ad € 19.807.995. 
 

Il documento di bilancio che Vi presentiamo in questa sede, per l’approvazione, è stato impostato in 
termini e modi coerenti con i principi contabili IAS/IFRS e nel rispetto delle disposizioni che la Banca 
d’Italia ha emanato nell’ambito dei poteri regolamentari ad essa attribuiti in materia di “forme tecniche” dei 
bilanci bancari. 

Il sistema bancario, in questi ultimi anni, è stato interessato da una serie di novità regolamentari che 
hanno inciso profondamente sul funzionamento degli istituti di credito. Gli interventi hanno avuto una 
triplice valenza: diffondere una sana e prudente gestione attraverso regole e meccanismi che mettano in 
sicurezza il sistema della finanza, tutelare i contraenti deboli, garantendo maggiore trasparenza e più 
equilibrio con le condizioni contrattuali applicate, elevare la stabilità del mercato finanziario e bancario. 

Il riferimento va alla normativa sugli IAS/IFRS, Basilea 2, MIFID, Normativa Antiriciclaggio. 
I principi contabili internazionali IAS/IFRS hanno visto la loro completa applicazione nel bilancio 

d’esercizio, che è stato redatto seguendo la normativa contabile di riferimento. 
Sono state, inoltre, adeguatamente adottate le regole contenute nell’accordo di Basilea 2, sui requisiti 

patrimoniali delle banche. La normativa ha imposto tre pilastri principali d’intervento sui quali l’istituto ha 
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attivato le dovute procedure, al fine di raggiungere l’obiettivo richiesto dal dettato comunitario. Sono stati 
rispettati i requisiti minimi a fronte dei rischi di mercato, di credito e operativo, è stata opportunamente 
valutata l’esposizione complessiva al rischio del tasso di interesse, di liquidità e di concentrazione settoriale, è 
stato rispettato l'obbligo dell'informativa al pubblico. 

Coerentemente con i riferimenti normativi, la banca ha provveduto alla verifica dell’adeguatezza 
patrimoniale attuale e prospettiva (Icaap), che rappresenta il processo di autovalutazione della propria 
capacità patrimoniale a fronteggiare i rischi certi e prospettici collegati all’attività bancaria. Il processo è stato 
integrato nella gestione aziendale per promuovere uno sviluppo dell’operatività improntato a criteri di sana e 
prudente gestione. La valutazione ha confermato la bontà delle scelte aziendali, in linea sia con gli 
orientamenti normativi sia con le previsioni stimate. 

Oltre alle norme menzionate, la banca ha svolto la sua funzione nel completo rispetto di tutte le 
indicazioni fornite da Banca d’Italia, promuovendo una cultura aziendale improntata sulla correttezza e 
sull’onestà. 

Le varie strutture aziendali hanno assicurato il rigoroso rispetto delle prescrizioni interne di 
autoregolamentazione. 

Gli elementi patrimoniali e reddituali conseguiti saranno oggetto delle successive sezioni, e 
consentono una perfetta ed integrale visione di tutte le grandezze di riferimento della nostra banca. 

 

1 .  CONTESTO ECON OMICO E M ERCATI FINA NZIARI 
 

Il contesto macroeconomico mondiale nel 2009 ha risentito della forte recessione registrata 
nell’anno appena trascorso. Il 2008, infatti, è stato profondamente segnato da una contrazione in tutti i 
settori incidendo, per forza di cose, sui dati economici del 2009. 

Gli andamenti congiunturali hanno cominciato a dare segnali confortanti e, grazie alle politiche 
economiche poste in essere, l’inversione di tendenza rappresenta una realtà visibile. 

Molti fattori economici inducono a pensare che la situazione peggiore sia già trascorsa e che la 
ripresa economica, avviatasi durante l’estate nelle maggiori economie avanzate ed in via di rafforzamento in 
quelle emergenti, possa proseguire a ritmi sempre migliori. 

Nel terzo trimestre del 2009, il PIL è tornato a crescere negli Stati Uniti e nell’area dell’Euro, ha 
continuato ad espandersi in Giappone, ha accelerato nelle economie emergenti dell’Asia e dell’America 
latina. 

Anche nell’area dell’Euro, secondo i maggiori indicatori economici, la ripresa è continuata senza 
però rafforzarsi in maniera determinante. Al miglioramento del clima di fiducia delle imprese e dei 
consumatori non è corrisposto un irrobustimento altrettanto deciso dell’attività produttiva e del volume 
degli affari. Su questi andamenti incostanti ed incerti ha inciso la perdurante debolezza della domanda 
interna e il calo dell’occupazione. 

I mercati finanziari, dopo un periodo di difficoltà generalizzata, hanno allentato le tensioni e la 
restrizione del credito bancario si è fatta meno intensa. In termini di aspettative, dal punto di vista 
finanziario, si attende che le banche centrali mantengano i tassi ufficiali ai bassi livelli attuali ancora per 
qualche tempo. La politica monetaria sta vivendo un momento particolare, in quanto, i governatori sono in 
attesa di segnali più tranquillizzanti dalla ripresa economica per cominciare a muovere i tassi d’interesse. La 
Federal Reserve ha lanciato un primo input portando il tasso ufficiale di sconto dallo 0,50% al 0,75%, 
generando in molti la convinzione che fosse un rientro anticipato dalla politica monetaria espansiva degli 
ultimi anni. Nell’area Euro, invece, si attendono buone notizie dagli aggregati macroeconomici di 
riferimento e si spera che lo stato critico dei conti finanziari di alcuni paesi (vedi Portogallo e Grecia) 
possano essere solo casi sporadici ed isolati. 

Per l’Italia, il 2009 è stato un anno altalenante, ma di sicuro migliore rispetto al precedente. Il PIL è 
tornato a crescere in estate con un aumento dello 0,6%, rispetto al precedente trimestre, e dopo ben cinque 
trimestri consecutivi di diminuzione.  

Nonostante il clima di fiducia sia in miglioramento, la produzione industriale tarda a decollare a 
causa di un troppa incerta staticità degli ordinativi. Rimane, altresì, debole la dinamica dei consumi e degli 
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investimenti privati, su cui incide negativamente il calo del reddito disponibile delle famiglie, influenzato a 
sua volta dall’aumento della disoccupazione. Oltre alla percentuale di disoccupati, bisogna considerare con 
adeguata attenzione, il numero di lavoratori inseriti in cassa integrazione guadagni, strumento di sussidio al 
mercato del lavoro che vede il suo utilizzo negli ultimi periodi di gran lunga incrementato rispetto al passato. 

L’anno appena trascorso per il sistema bancario italiano è stato caratterizzato da un dato molto 
importante, nonché da definire caratteristico, soprattutto se si osservano gli ultimi trend: il credito erogato 
dai grandi gruppi bancari prosegue la propria flessione (- 3,5%), mentre i finanziamenti degli altri 
intermediari, se pur in decelerazione, hanno continuato ad espandersi al ritmo del 3,00%. 

I tassi praticati sui finanziamenti bancari hanno proseguito il loro adeguamento alle pregresse 
diminuzioni dei tassi ufficiali. Nel corso dell’anno il tasso medio sui prestiti alle famiglie è sceso di 2 punti 
percentuali. 

E’ proseguito il deterioramento della qualità degli attivi bancari ed, inoltre, il flusso di nuove 
sofferenze, in rapporto ai prestiti complessivi, ha raggiunto il 2,2%, valore più alto dal 1998. L’aumento del 
tasso d’ingresso in sofferenza è stato particolarmente marcato per i prestiti alle imprese e tra queste quelle 
del Mezzogiorno. Il settore manifatturiero e quello delle costruzioni hanno registrato il deterioramento più 
marcato. Anche la qualità del credito concesso alle famiglie ha continuato il suo peggioramento 
raggiungendo un tasso d’ingresso in sofferenza dell’1,5%. 

La raccolta complessiva delle banche è cresciuta del 2,1%. Il basso livello del tasso d’interesse 
continua ad associarsi a una rapida espansione dei conti correnti (+ 11,7%) e a una forte contrazione dei 
pronti contro termine (- 30,6%). Aumenti superiori all’11% per i prestiti obbligazionari. 

Dal punto di vista reddituale, gli utili dei cinque maggiori gruppi bancari sono risultati inferiori del 
50% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, riflettendo l’aumento delle perdite su crediti. Tutti i 
principali intermediari hanno registrato la crescita degli utili delle attività di trading e la riduzione dei costi 
operativi, che hanno bilanciato il calo del margine d’interesse e delle commissioni nette. 

Il Sistema del Credito Cooperativo ha continuato a sostenere con forza l’economia reale con 
significativi flussi di finanziamento e favorevoli condizioni di accesso al credito. 

Nonostante il periodo storico fosse caratterizzato dalla crisi finanziaria e dal sostanziale blocco del 
mercato interbancario, che ha determinato un critico rallentamento dei finanziamenti all’economia del paese, 
le Banche di Credito Cooperativo hanno continuato ad erogare credito, quando le altre, come detto 
poc’anzi, lo restringevano in maniera significativa. Inoltre, hanno promosso una serie di interventi a favore 
dell’economia del territorio di insediamento per venire incontro alle esigenze dei soci e dei clienti in un 
momento di difficoltà generalizzata. 

Ancora una volta i valori della cooperazione e della territorialità hanno consentito a molte realtà 
locali di poter attenuare gli effetti della crisi e di guardare al futuro con maggiori speranze. 

Dal punto di vista prettamente strutturale, alla fine del III trimestre del 2009 sono 4.192 gli sportelli 
delle 426 Banche di Credito Cooperativo, diffuse su 98 province e su 2.647 comuni. Gli sportelli, che 
rappresentano il 12,3% del sistema bancario italiano, sono aumentati del 3,7%, a fronte della sostanziale 
stazionarietà registrata per il resto del sistema bancario (+0,3%). A conferma dello sforzo di crescita e dello 
svilupparsi di nuove realtà territoriali appartenenti al mondo del Credito Cooperativo, oggi le BCC 
rappresentano il 53,4% del totale delle banche operanti sul territorio italiano. Inoltre a settembre del 2009 
rappresentano l’unica presenza bancaria in 549 comuni d’Italia, mentre in altri 516 hanno un solo 
concorrente. 

A dicembre del 2009, il numero dei soci delle BCC superava il milione, con precisione 
raggiungevano 1.010.805 unità, con un incremento del 5,1%. Il numero di clienti a settembre superava i 
5.600.000, con una crescita annua del 4,2% rispetto al medesimo periodo dell’anno precedente. È 
proseguita, infine, la crescita dei dipendenti all’interno della categoria: il numero dei collaboratori del Credito 
Cooperativo (includendo le Federazioni Locali, le società del Gruppo Bancario Iccrea, le Casse Centrali e gli 
organismi consortili) ammontava a 35.400 unità, di cui 31.000 appartenenti alle Banche di Credito 
Cooperativo. 

Con specifico riferimento all’attività di intermediazione, il Sistema del Credito Cooperativo ha dato 
ottimali risposte al mercato tamponando con decisione la recessione. 
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“Nella crisi che stiamo attraversando, il forte radicamento nel territorio e la fiducia accordata loro 
dai risparmiatori hanno consentito alle BCC di esercitare un ruolo stabilizzatore delle fonti di finanziamento 
delle piccole imprese. Senza la presenza di una pluralità di piccole banche, e tra queste delle BCC, 
probabilmente gli effetti sull’offerta di prestiti alle piccole e medie imprese delle ristrutturazioni delle grandi 
banche sarebbero stati più restrittivi e la concorrenza nei mercati locali del credito meno vivace. Mentre le 
banche più grandi, impegnate in complesse riorganizzazioni, si sono orientate verso modelli di 
intermediazione in cui trovavano maggior peso procedure e contratti standardizzati, le piccole, tra cui le Bcc, 
hanno mantenuto la capacità di continuare a offrire finanziamenti sulla base di una stretta interazione con il 
cliente. La dimensione localistica riveste un ruolo rilevante per le dinamiche concorrenziali all’interno 
dell’industria bancaria. La capacità delle BCC di rispondere alle esigenze di finanziamento delle famiglie e 
delle piccole imprese deriva dalla loro consuetudine a valutare il merito di credito utilizzando le informazioni 
raccolte dal rapporto diretto con i clienti”. 

Queste sono state le parole del Governatore della Banca d’Italia Mario Draghi, il quale ha 
sottolineato ancora una volta il ruolo attivo e decisivo del Credito Cooperativo toccando, tuttavia, i temi 
della solidarietà economica in questo particolare momento di crisi, sottolineando quindi il valore del 
localismo e della vicinanza del Credito Cooperativo a famiglie ed imprese. 

Se da un lato la raccolta ha avuto una crescita sostanzialmente in linea con l’andamento medio del 
sistema bancario italiano, dall’altro si è assistito ad un significativo sviluppo dell’attività di impiego delle 
BCC.  

Nel dettaglio, gli impieghi economici sono aumentati nel corso dell’anno del 6,3%, superando la 
quota dei 125.000 milioni di Euro. Il tasso di crescita risulta superiore di quasi tre volte rispetto a quello 
registrato per il sistema bancario complessivo (+2,2%). Anche i mutui hanno raggiunto ottimi risultati 
superando i 77.000 milioni di Euro, con un incremento annuo di oltre 13 punti percentuali. 

Con riguardo ai settori di destinazione del credito, nel corso dell’anno è stata particolarmente 
significativa la crescita dei finanziamenti erogati alle famiglie consumatrici (+8,9%), alle imprese artigiane ed 
alle altre imprese minori con più di 20 dipendenti (rispettivamente +6,7% e + 11,7%) ed alle istituzioni 
senza scopo di lucro (+12,9%). 

Focalizzando l’attenzione sui finanziamenti alla clientela formata dalle imprese, a fine 2009, 
l’ammontare totale di impieghi raggiungeva gli oltre 85.500 milioni di Euro. La crescita annua è pari al 5,6%. 

In particolare, si rileva una forte crescita dei crediti erogati ai settori dell’agricoltura, della silvicoltura 
e della pesca (+12%), dei mezzi di trasporto (+11,5%) e dei servizi in genere (+6,6%). 

Lo stock di finanziamenti erogati al ramo dei servizi ammontava a dicembre 2009 a quasi 44.000 
milioni di Euro, ben oltre la metà dei finanziamenti complessivamente erogati dalle Banche di Credito 
Cooperativo alle imprese. 

A fronte dell’intensa attività di finanziamento descritta, l’analisi della rischiosità del credito delle 
banche di categoria, nel corso degli ultimi dodici mesi, ha evidenziato l’acuirsi del deterioramento già 
evidenziato nel corso del precedente esercizio: i crediti in sofferenza sono notevolmente cresciuti in tutte le 
aree del Paese e le partite incagliate hanno segnato un ulteriore significativo incremento. 

I crediti in sofferenza delle Banche di Credito Cooperativo risultano incrementati ad un ritmo 
superiore di cinque volte a quello degli impieghi economici (+36,4%); per il sistema bancario complessivo il 
tasso di crescita dei crediti in sofferenza è stato superiore di oltre 19 volte a quello degli impieghi (+42,8%). 
Nel dicembre del 2009 il rapporto tra sofferenze ed impieghi era pari per le BCC al 3,6%, in crescita di 8 
decimi di punto percentuale rispetto allo stesso periodo del 2008 (2,8% a dicembre 2008). Nel sistema 
bancario complessivo, nonostante le ingenti operazioni di cessione/cartolarizzazione di crediti, in parte 
deteriorati, realizzate nel corso dell’intero esercizio, il rapporto sofferenze/impieghi è cresciuto in misura 
superiore, di 1 punto percentuale nel corso dell’anno, raggiungendo a dicembre quota 3,3%. 

La crescita dei crediti in sofferenza delle BCC è stata particolarmente rilevante con riguardo agli 
imprenditori di maggiori dimensioni: per le imprese non finanziarie è stata pari al +56,9%, per le imprese 
minori con più di 20 addetti è stata pari al 46,4%. Il trend per le famiglie produttrici e consumatrici si attesta 
rispettivamente a +18,3% e +21,5%. Il rapporto sofferenze/impieghi è risultato particolarmente elevato per 
le imprese artigiane e le altre imprese minori con più di 20 addetti, per le quali a fine 2009 superava l’8,4% ed 
il 6,4%. 
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Focalizzando l’attenzione sulla clientela imprese, il rapporto sofferenze/impieghi è cresciuto nel 
corso dell’anno passando dal 3,1% al 4,1%. L’indice di rischio a fine 2009 risulta particolarmente elevato nel 
comparto dei macchinari (6,5%, in crescita di 2,5 punti percentuali rispetto a fine 2008), della manifattura 
tradizionale e dell’edilizia (rispettivamente 5,7% e 4,7%, in crescita di 1,2 punti percentuali nell’anno). 

A dicembre 2009, le partite incagliate delle BCC risultavano in crescita del 20,1%. Il rapporto 
incagli/impieghi era pari nella media della categoria al 3,8% a dicembre 2009 (3,4% a fine 2008), con 
situazioni differenziate a seconda del livello territoriale. 

Il tasso di decadimento degli impieghi delle BCC, dopo una progressiva riduzione nel corso del 
triennio 2000-2003 ed una successiva fase di stabilizzazione, è tornato a crescere a partire della metà del 
2007. A giugno 2009 era pari all’1,4%, in linea con il resto del sistema. 

In termini di raccolta, le Banche di Credito Cooperativo raggiungevano complessivamente,  negli 
ultimi dodici mesi, un tasso di crescita estremamente significativo 9,7% (al netto della componente 
obbligazionaria). L’intero sistema bancario registrava mediamente un trend in aumento pari ad 8 punti 
percentuali. 

Le performance migliori sono state dei depositi con durata prestabilita in aumento del 18,4% e dei 
conti correnti, +17,9%. Le emissioni obbligazionari delle BCC hanno fatto registrare, invece, una crescita 
modesta (+5,4%), inferiore di quanto rilevato nella media del sistema (+11,2%). La raccolta complessiva 
delle Banche di Credito Cooperativo, quindi, era pari alla fine di dicembre del 2009 a 147,4 miliardi di Euro, 
composta per il 45% da conti correnti e depositi a vista. Le obbligazioni emesse dalle banche della categoria 
ammontavano alla fine del 2009 a quasi 59 miliardi di Euro, il 40% della raccolta totale. 

Passando alla dotazione patrimoniale che rappresenta un elemento di notevole importanza, si 
osserva che l’aggregato “capitale e riserve” ammontava a dicembre 2009 a 18,6 miliardi di euro. La crescita 
annua era pari al 6,1% a fronte del 6,4% rilevato nella media di sistema. 

Con riguardo, infine, agli aspetti reddituali, dall’analisi delle risultanze alla fine del I semestre del 
2009, emerge una significativa riduzione del margine d’interesse delle BCC (-15%), superiore a quella rilevata 
mediamente nel sistema bancario (-5,3%). La crescita significativa delle commissioni nette (+12,6%) ha 
controbilanciato parzialmente la performance negativa della “gestione del denaro”, determinando una 
diminuzione contenuta del margine di intermediazione (-3,4%). Sul fonte dei costi, si rileva una crescita dei 
costi operativi del 6,3%, a fronte di una riduzione media calcolata nell’intero sistema bancario, -4,8%. 
Incidono sui costi le spese per il personale, cresciute in media nelle banche di categoria del 3,1%. Il cos t  
in come rat io  delle BCC risulta in crescita rispetto alla fine del 2008 (dal 62,8% al 67,6%), in controtendenza 
con la riduzione rilevata nella media del sistema bancario (dal 63,5% al 55,6%). 

Influenzato dagli andamenti appena descritti, l’utile d’esercizio medio delle Banche di Credito 
Cooperativo, riferito al primo semestre del 2009, è in calo, così come quello dell’intero sistema bancario, 
rispettivamente del 38,6% e del 36,8%. Informazioni preliminari indicano una prosecuzione del trend anche 
per il secondo semestre, con una flessione media totale dell’utile nell’anno non inferiore al 40%. 
 
 

2.  EV OLUZION E DELLA S ITUAZION E A ZIEN DALE 
 

Signori Soci, 
i risultati conseguiti dalla nostra banca nell’esercizio 2009 in termini patrimoniali, economici e 

finanziari sono il riflesso degli eventi e dei cambiamenti che si sono susseguiti nel corso dell’anno. 
Si procederà, di seguito, ad un’analisi della struttura finanziaria aziendale a livello di raccolta 

fiduciaria, di impieghi economici e finanziari e di risorse patrimoniali al fine di esporre le consistenze e la 
composizione di tali aggregati, l’evoluzione temporale e i conseguenti riflessi sul processo economico 
aziendale. 
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2 .1  RA CCOLTA FIDUCIA RIA 
 

La rac c olt a di re t t a di fondi della clientela, ossia i risparmi depositati presso la banca, ammonta, a 
fine 2009, ad € 205.726.095.  

L’incremento registrato nel corso dell’anno è stato, in valore assoluto, di oltre 24 milioni di Euro, 
pari al 13,74% su base annua. 

 
  2009 2008 Variazioni Var. % 

C/c passivi 71.753.920 66.544.135 5.209.785 7,83% 

Depositi a risparmio 77.690.363 62.764.890 14.925.473 23,78% 

Certificati di deposito 3.299.492 7.527.248 -4.227.756 -56,17% 

Prestiti obbligazionari 52.652.653 43.759.134 8.893.519 20,32% 

Raccolta non onerosa 329.667 273.892 55.775 20,36% 

TOTALE 205.726.095 180.869.299 24.856.796 13,74% 

 
La decisa crescita dei saldi sulla raccolta diretta è un segnale confortante e di grande valore: 

dimostra il grado di fiducia nutrita dalla clientela nei confronti dell’azienda, che, grazie a politiche di sviluppo 
coerenti con la realtà sociale, economica e territoriale, fornisce sempre adeguate risposte alle esigenze degli 
interlocutori di mercato. I risparmiatori che scelgono l’istituto lo fanno perché consapevoli che la Banca 
Monte Pruno gestisce il denaro in maniera responsabile e coerente con gli scopi sociali. 

Tutte le filiali registrano valori di crescita positivi: in particolare, si segnalano ottimi trend annuali 
per le filiali di Teggiano (+22,6%) e di Sant’Arsenio (+32,7%).  

 

 
 

 
I risultati evidenziano ottime performance di tutte le forma di raccolta di riferimento, fatta eccezione 

per i Certificati di Depositi, che testimoniano le preferenze della clientela verso forme di raccolta con 
maggiore redditività, come i Prestiti Obbligazionari. 
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Il profilo temporale della raccolta evidenzia una prevalenza delle forme di raccolta a breve su quelle 

a medio/lungo termine; nella prima confluiscono i valori appartenenti ai conti correnti di corrispondenza e 
ai depositi di risparmio, della seconda fanno parte, invece, i certificati di deposito e i prestiti obbligazionari. 
La variazione di quasi 24 punti percentuali della raccolta sui depositi di risparmio ha inciso in maniera 
predominante sulla crescita della raccolta di breve periodo. 

 

    

 
 
 

 La crescita della raccolta diretta evidenzia una crescita di buon livello nel corso degli esercizi. Il 2009 
ha registrato un balzo in avanti rispetto all’anno 2008 di quasi 25 milioni di Euro. Il tasso d’interesse medio 
praticato dalla banca è stato pari al 1,712%, a seguito della parametrizzazione con i tassi di mercato vigenti e 
tenendo conto di quanto praticato dalla concorrenza. 
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 Lo schema propone la quota delle singole filiali, definendo come ognuna partecipa allo 
composizione della raccolta  dell’azienda. 
 
  

  2009 2008 VARIAZIONE VAR. % 

Raccolta diretta 205.726.095 180.869.299 24.856.796 13,74% 

Raccolta Indiretta 10.248.358 13.005.145 -2.756.787 -21,20% 

TOTALE 215.974.453 193.874.444 22.100.009 11,40% 

 
 
La raccolta complessiva ammonta ad € 215.974.453, con un incremento annuo superiore ai 22 milioni di 
Euro, pari all’11,40% su base annua. In calo la raccolta indiretta, a causa dell’instabilità dei mercati finanziari, 
che scoraggia gli investitori ad operare con continuità. 

2 .2   IM PIEGHI ECON OMICI 
 

I credit i  erogati alla clientela, ossia i prestiti concessi, ammontano, a fine 2009 ad € 140.682.868, 
con un incremento di quasi 12 milioni di Euro, pari al 9,32% su base annua. 

Si registra un buon incremento nel comparto a breve termine degli affidamenti in Conto Corrente e 
degli Anticipi Sbf; nel comparto a medio lungo termine, si evidenziano differenti tassi di crescita a seconda 
se trattasi di mutui chirografari o ipotecari. I mutui chirografari, stipulati  per esigenze di carattere personale, 
ottengono un ottimo aumento pari al 9,12%, dimostrandosi un’ottima fonte reddituale per l’azienda; i mutui 
ipotecari, destinati all’acquisto della prima casa o di immobili ad uso funzionale per le attività commerciali 
e/o produttive della clientela, registrano una crescita più contenuta pari al 2,21%. Sul dato incide, 
comunque, l’andamento non eccezionale del comparto immobiliare, che nell’ultimo anno ha registrato delle 
contrazioni non trascurabili. 

 
  2009 2008 Variazioni Var. % 

Conti Correnti e SBF         35.694.219 32.342.980 3.351.239 10,36% 

Anticipi Fatture 17.025.732 15.604.671 1.421.061 9,11% 

Mutui 78.874.133 72.639.904 6.234.229 8,58% 

Portafoglio 3.108.281 2.613.853 494.428 18,92% 

Partite deteriorate nette 3.734.656 3.983.122 -248.466 -6,24% 

Altri finanziamenti netti 2.245.847 1.508.515 737.332 48,88% 

CREDITI VERSO CLIENTELA 140.682.868 128.693.045 11.989.823 9,32% 
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I crediti di firma, costituiti prevalentemente da garanzie fideiussorie rilasciate dalla banca a favore di 

enti pubblici per conto della clientela, ammontano a € 12.134.613. 
Occorre sottolineare che l’azienda, nel corso dell’esercizio, ha gestito l’aumento degli impieghi 

attraverso una continua e sovente attività di valutazione sia delle capacità prettamente finanziarie ed 
economiche, sia dei requisiti patrimoniali dei debitori e dei loro garanti. 

 

 
 

 L’andamento dei crediti verso la clientela dimostra come l’istituto è vicino alle esigenze del proprio 
territorio, anche in un momento di contrazione del credito; infatti, nonostante i dati non esaltati del 
credito italiano in generale, la banca, con ingenti investimenti, ha sostenuto l’intero sistema economico di 
competenza, cercando di ridurre al minimo gli effetti della congiuntura sulla clientela. 

 
 Il profilo temporale delle scadenze degli affidamenti concessi presenta la struttura di seguito 
proposta nella tabella. 

 

 
 Nel corso dell’esercizio, l’azienda ha predisposto tutte le attività inerenti alla gestione e revisione dei 
crediti, predisponendo per ogni tipologia di credito classificato come rischioso, un adeguato piano di rientro 
temporale, con le conseguenti rettifiche di valore sulle posizioni che lo richiedevano. 

Le continue attività di gestione del credito, svolte durante l’anno 2009, hanno consentito il 
miglioramento del profilo di rischio dei rapporti classificati “deteriorati” nell’esercizio 2008; infatti, le partite 
deteriorate nette si sono ridotte di € 248.466, attestandosi al 2,65% degli impieghi, con un positivo riflesso 
sulla redditività aziendale. Più in dettaglio, le sofferenze nette risultano pari all’1,17%, dato inferiore di ben 
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2,43 punti percentuali rispetto al sistema nazionale delle Bcc; gli incagli netti sono pari all’1,28% degli 
impieghi, dato inferiore di ben 2,52 punti percentuali rispetto al sistema nazionale delle Bcc; i crediti 
deteriorati scaduti oltre 180 giorni sono pari ad € 114.460, pari allo 0,08% degli impieghi; i mutui 
ipotecari scaduti tra il novantesimo ed il centottantesimo giorno ammontano a 170.240, pari al 0,13% 
degli impieghi. 

Il tasso medio, rilevato nel corso dell’esercizio 2009 sul totale degli impieghi, ha risentito delle 
politiche economiche praticate dalla Banca Centrale Europea. L’azienda, oltre alla correzione dei valori in 
base alle metriche del costo del denaro a livello comunitario, ha cercato di ottemperare al meglio con le 
esigenze della clientela e del contesto economico di riferimento. Il tasso medio praticato è stato pari al 
5,860%. 

 

  
 

Analizzando dal punto di vista territoriale la mappa degli impieghi si nota come buona parte degli 
investimenti della banca sono concentrati nelle tre piazze più operative del Vallo di Diano. Insieme le filiali 
di Sala Consilina, Sant’Arsenio e Teggiano raggiungono il 74% dell’intera quota di affidamenti concessi dalla 
banca, a testimonianza dell’impegno del nostro istituto nei confronti di un territorio ad alta potenzialità 
imprenditoriale. 
 Vengono rispettate, a seguito degli investimenti effettuati e del periodico controllo sulle posizioni, le 
politiche definite dal Consiglio di Amministrazione, finalizzate alla concessione oculata di finanziamenti, 
senza perdere mai di vista i rischi e gli eventi inattesi. 
 L’intera struttura nel corso del tempo ha dimostrato di essere in grado di gestire adeguatamente 
questo equilibrio. 
 

2 .3  IN VESTIMEN TI FINANZIA RI E PATRIM ON IO A ZIEN DALE  
 

Gli investimenti finanziari costituiti da valori mobiliari ammontano ad € 48.592.194, composti da 
€ 13.454.879 di attività detenute per la negoziazione – Held for trading - (le cui minusvalenze o plusvalenze, in 
base da quanto previsto dai principi contabili internazionali Ias, vanno contabilizzate a conto economico) e 
da € 35.137.315 di attività finanziarie disponibili per la vendita – Available for sale - (le cui minusvalenze o 
plusvalenze, in base ai criteri Ias, vanno contabilizzate nella specifica riserva di patrimonio). I rapporti 
interbancari netti ammontano ad € 33.031.775, in aumento per la forte crescita della raccolta diretta. 

Il rendimento degli investimenti finanziari e in titoli è stato pari ad € 1.449.931, in diminuzione del 
43,11% rispetto allo scorso anno, per il noto trend negativo dei tassi di interesse concessi sugli investimenti 
finanziari; sulle operazioni finanziarie effettuate in titoli e valuta estera è stato registrato un saldo positivo 
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pari ad € 263.413, grazie all’andamento positivo delle operazioni di negoziazione su titoli e all’andamento dei 
cambi valutari. 

Il patrimonio aziendale per l’anno 2009 compreso l’utile netto d’esercizio, le riserve di valutazione 
ed il trattamento di fine rapporto, ammonta ad € 20.546.885. La struttura patrimoniale copre ampiamente la 
consistenza (€ 3.263.183) degli attivi immobilizzati non fruttiferi, composti da immobilizzazioni tecniche e 
sofferenze. 

Il patrimonio di vigilanza ammonta ad € 19.693.214, in aumento rispetto all’anno precedente, 
grazie al buon apporto fornito dalla quota di utile d’esercizio destinata a riserva (€ 1.580.026). Per ulteriori 
informazioni sulla composizione e sulla dinamica del patrimonio di vigilanza, si fa rinvio alla sezione F della 
nota integrativa. 
 

 

 
 
 

2 .4  ASSETTO E CON OM IC O 
 
L’utile netto di bilancio, realizzato dalla banca per l’esercizio 2009, risulta pari ad € 1.701.058. 

L’utile netto di bilancio per l’anno 2009 ha subito una lieve contrazione, come si può notare anche dalla 
tabella riferita alla sua evoluzione. I valori, comunque positivi, sono stati influenzati, in via quasi esclusiva, 
dagli andamenti dei tassi d’interesse che, mantenendosi su livelli molto bassi, hanno contratto la redditività di 
alcune poste di bilancio. L’azienda, nonostante ciò, ha saputo reagire positivamente, raggiungendo un 
risultato ottimale, che dal punto di vista storico rappresenta, comunque, il secondo miglior risultato della 
storia della banca. 

Passando all’analisi dettagliata delle singole poste che compongono il conto economico, si evince 
che il margine di interesse ha registrato un valore pari ad € 6.155.229, in diminuzione del 16,83%, a causa 
dell’effetto negativo derivante dai tassi di interesse sull’attivo fruttifero dell’azienda. Nonostante questo, si è 
cercato di limitare gli effetti delle politiche monetarie comunitarie nei confronti della clientela, offrendo 
prodotti altamente competitivi e rendimenti adeguati alle condizioni generali di mercato. 

Il margine di intermediazione è pari ad  € 7.576.761, il valore riesce a fornire positive risposte 
grazie al risultato positivo dell’attività di negoziazione sui titoli e sulle valute estere. Buono anche l’apporto 
fornito dalle commissioni nette sui servizi. 

Le intense ed efficaci attività di gestione e controllo del portafoglio clienti hanno consentito, anche 
in questo esercizio, di migliorare il grado rischio associato a molti clienti. Sono state effettuate rettifiche 
adeguate e coerenti ad ogni tipo di situazione, valutando le reali possibilità di recupero delle somme affidate. 
Parallelamente con le rettifiche di valore effettuate sul portafoglio titoli detenuto, il risultato della gestione 
finanziaria netta ha raggiunto € 7.145.453. 
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In termini di costi operativi, la struttura ha registrano un leggero aumento, pari a 3,63 punti 
percentuali rispetto allo scorso esercizio. L’azienda, in questo contesto, ha cercato di ottimizzare le proprie 
risorse, applicando politiche di costo che rendessero efficace ed efficiente l’intero complesso di attività 
svolte. Stabili, per il secondo anno consecutivo, le altre spese amministrative, in linea con la 
razionalizzazione dei servizi richiesti e dei fornitori prescelti. 

Pertanto, l’utile dell’operatività corrente al lordo delle imposte si attesta su di un valore pari ad 
€ 2.204.907. 

Gli indicatori che seguono forniscono informazioni circa la redditività dell’azienda. Per i motivi 
spiegati poc’anzi, i valori risentono della diminuzione dell’utile d’esercizio registrata nel 2009. 

 
  2009 2008 
ROE (Utile Netto/Patrimonio) 8,54% 14,42% 
Margine d'Interesse/Patrimonio 30,89% 41,78% 
Margine d'Interesse/Margine d'Intermediazione 81,24% 87,39% 
Utile Operatività Corrente/Margine d'Intermediazione 29,10% 38,13% 
Utile Netto/Utile Operatività Corrente 77,15% 79,14% 
Utile Operatività Corrente/Patrimonio 11,06% 18,23% 

 
L’azienda, malgrado le condizioni non fossero ottimali, ha saputo predisporre comunque un degno 

rafforzamento patrimoniale, segno che la struttura è sana e che riesce a gestire in maniera adeguata le 
difficoltà dei mercati, producendo una redditività, che seppur in diminuzione, rappresenta un valore i termini 
assoluti di grande importanza. 

Le imposte dirette dell’esercizio ammontano ad € 503.849, in diminuzione per le consequenziali 
ragioni inerenti al calo della base imponibile. 

L’utile netto d’esercizio, pari ad € 1.701.058, è il risultato delle politiche operative adottate dal 
Consiglio di Amministrazione, in ossequio sia ai principi della sana e corretta gestione dell’attività aziendale 
sia in base alle disposizioni contenute nei nuovi criteri internazionali di redazione del bilancio d’esercizio. 

 
2 .5  PR OFILI ORGA N IZZA TIVI 
 

L’esercizio 2009 è stato caratterizzato da rilevanti attività che hanno coinvolto, per presidi di 
responsabilità, l’intera struttura organizzativa. 

Il Consiglio di Amministrazione ha perseguito le politiche di crescita e sviluppo, nel corso dell’anno, 
definite nel vigente Piano Strategico 2007/2009, alla luce dell’assetto economico e finanziario dell’azienda 
ed in relazione ai coefficienti di stabilità patrimoniale.  

Le innovazioni legislative, introdotte già nel corso dell’esercizio 2008 (Ias, Mifid, Compliance, 
Basilea 2), hanno richiesto ulteriori adeguamenti alla struttura organizzativa, esigendo l’affinamento di  
adeguate competenze e capacità per il rispetto delle norme previste e per l’adattamento dei presidi operativi 
alle novità introdotte nel tempo. 

Molteplici sono stati gli interventi del Comitato di Direzione in materia organizzativa e di controllo, 
al fine di migliorare l’assetto organizzativo in un’ottica di sempre maggiore efficienza e rispondenza alle 
effettive esigenze aziendali e di miglioramento del presidio dei rischi connessi all’attività bancaria. 

Nel corso dell’esercizio sono state effettuati adeguamenti sia per quanto concerne l’organizzazione 
interna e la dislocazione del personale, sia per quanto concerne l’assetto regolamentare interno, mediante la 
rivisitazione del Regolamento Generale, del Regolamento Crediti, del Regolamento Privacy e delle 
disposizioni in materia di Antiriciclaggio. 

In materia di controlli interni, inoltre, è proseguito il piano di attività inerenti i controlli da 
effettuarsi in base alle responsabilità da ciascuno detenute. Le attività di controllo sulla gestione dei rischi 
sono state svolte, con rigorosità, dal Responsabile Compliance e dal Risk Controller; sono continuate, altresì, 
le attività di Internal Audit svolte dalla Federazione Campana in materia di assetto organizzativo e di 
processi, concluse con giudizi di adeguatezza. Per quanto riguarda il sistema dei controlli interni, si rinvia a 
quanto riportato nella parte E della nota integrativa. 
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È proseguita, come sempre, nel corso dell’anno, l’attività di formazione del personale dipendente 
dell’azienda. Da molti anni, ormai, il Consiglio di Amministrazione investe sulla formazione professionale, 
nella convinzione che la possibilità di ampliare le competenze detenute, sia attraverso corsi di formazione, 
sia attraverso lo scambio di esperienze con altri esponenti del mondo bancario, rappresenti un’impagabile 
occasione di crescita professionale. Le strutture delle quali la banca ha usufruito nel campo della formazione 
sono: Federazione Campana delle Bcc, Sef (società di formazione del Credito Cooperativo), Ente di 
Formazione R. Pingaro e Abi. Durante l’anno, inoltre, i responsabili delle Aree operative della banca si sono 
recati in visita presso altre Bcc di dimensioni notevolmente maggiori e presso gli Enti del Movimento del 
Credito Cooperativo, per poter analizzare e valutare le modalità organizzative ed i flussi operativi delle più 
grandi ed efficienti realtà del credito cooperativo. 

Ulteriori attività formative sono state rivolte ai consiglieri di amministrazione ed ai sindaci, al fine di 
favorire, ulteriormente, le dinamiche ed i meccanismi che regolano il Credito Cooperativo. 

Nel mese di Luglio 2009, la Banca è stata sottoposta alla revisione cooperativa, di cui al Decreto 
Legislativo n. 220/2002, per il biennio 2009/2010, ricevendo la relativa “Attestazione di Revisione”, che ha 
accertato l’esistenza dei requisiti previsti dalla normativa per l’iscrizione nella sezione dell’albo delle società 
cooperative a “Mutualità Prevalente”. 
 Nel rispetto di quanto disposto dal D. Lgs. n. 196/2003, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”, si è proceduto ad aggiornare il “Documento Programmatico sulla Sicurezza” per l’anno 2009.  
 
2 .6      ATTIV ITA ’ DI  RICE RCA E DI SV ILUPPO 
 
 Al fine di garantire un’operatività adeguata alle disposizioni normative, nel corso del 2009, gli uffici 
amministrativi sono stati impegnati in attività di analisi delle normative e delle attività programmate, per 
individuare i punti salienti che hanno impatto sull’assetto aziendale e gli eventuali vantaggi competitivi che la 
banca detiene in merito e che possono essere, utilmente, sfruttati. 
 Nella prima parte dell’esercizio, l’attività di ricerca si è concentrata sulle modifiche da apportare 
all’assetto organizzativo e di governance dell’azienda, sulla base delle disposizioni emanate dalla Banca 
d’Italia in materia di organizzazione e governo societario delle banche. 

Ulteriori attività di ricerca sono state svolte in materia di privacy e antiriciclaggio, finalizzate, in 
quest’ultimo campo, al rispetto della normativa di adeguata verifica della clientela; a tal fine, per la portata 
delle disposizioni emanate, si è reso necessario predisporre un ampio programma di formazione del 
personale dipendente. 

Impegno e studio sono stati richiesti per migliorare il grado di osservanza delle nuove disposizioni 
di Basilea 2, per quanto concerne le ponderazioni delle attività di rischio detenute in seguito alla diversa 
classificazione della clientela richiedente credito, e, di conseguenza, per la successiva redazione del 
Resoconto ICAAP, redatto, per la prima volta in maniera definitiva, sulla base dei dati al 31 dicembre 2008, 
come rappresentazione della dotazione patrimoniale aziendale a fronte dei rischi connessi all’attività 
bancaria. 
 È continuata l’attività di ricerca ed analisi per il rispetto delle disposizioni contenute nella Direttiva 
Mifid in materia di investimenti sui mercati finanziari. 
 Nel corso dell’anno, ulteriori attività sono state svolte dalla Funzione di Compliance, che ha 
ampliato le verifiche di conformità condotte nell’ambito del perimetro d’azione previsto per tale funzione. 

Procedono, con costanza, le procedure di incremento della percentuale di utilizzo delle funzionalità 
offerte dal sistema informativo Sib2000, sia in ottica di maggiori servizi resi alla clientela, sia in ottica di 
economie di scala e riduzione di costo. 
 Continue sono state, inoltre, le ricerche, insieme all’outsourcer del sistema informativo, per trovare 
le migliori soluzioni di sicurezza per quanto concerne l’Internet Banking, al fine di evitare possibili frodi 
informatiche e garantire il corretto utilizzo dei servizi offerti. 
 Sono stati effettuati, inoltre, ulteriori investimenti per innovare il parco ATM della banca al fine 
dell’adeguamento al “Microcircuito”, in ottica di incremento della sicurezza sull’utilizzo delle carte 
elettroniche di debito e credito, con la conferma del piano d’azione per il completamento delle attività per la 
fine dell’esercizio 2010. 
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Atti vi t à di  Sos t egno al le  fami gl ie  e  al le  imprese  
Nel corso dell’esercizio 2009, la banca ha posto in essere una serie di iniziative a sostegno delle 

imprese e delle famiglie. 
Le azioni si identificano nel programma di interventi a favore della clientela, finalizzato al 

contenimento, per quanto possibile, delle difficoltà finanziarie delle famiglie e delle imprese generate dalla 
recente crisi economica. 

L’azienda ha dimostrato la sua sensibilità procedendo con estrema rapidità all’adesione di tutti i 
progetti di sostegno, confermandosi una delle prime banche della Campania ad assicurare un concreto 
supporto al territorio di competenza. 

Tra gli interventi intrapresi si ricorda: 
- la sospensione dei debiti alle piccole e medie imprese, la quale prevede tre specifiche 

misure in favore delle PMI: la sospensione per 12 mesi della quota capitale delle rate di mutuo, 
sospensione per 12 ovvero 6 mesi della quota capitale dei canoni di operazioni di leasing 
immobiliare o mobiliare e l’allungamento a 270 giorni delle anticipazioni bancarie su crediti. 
L’intervento è stato rivolto alle PMI con un numero di dipendenti non superiore a 250 ed un 
fatturato entro i 50 milioni di euro, ad essere in bonis; 

- l’iniziativa a sostegno del credito retail “PIANO FAMIGLIE” che prevede la sospensione 
dei rimborsi delle rate dei mutui per le famiglie in difficoltà a seguito delle crisi, quale misura 
volta a favorire la sostenibilità del mercato dei crediti retail. Piano Famiglie è diretto ad offrire 
uno strumento immediato di aiuto alle famiglie che hanno subito o subiscono nel biennio 2009 e 
2010 eventi particolarmente negativi, che comportino la perdita del reddito, quali la perdita 
dell'occupazione, la morte o l'insorgenza di condizioni di non autosufficienza, l'ingresso nella 
cassa integrazione. Le famiglie potranno chiedere la sospensione del rimborso delle rate dei 
mutui, per un periodo di 12 mesi; 

- la stipula di una convenzione per la concessione di ulteriori finanziamenti, con provvista 
concessa da Cassa Depositi e Prestiti (CDP). Con questo intervento la banca ha concesso 
delle somme che CDP, attraverso la rete delle Banche di Credito Cooperativo e Casse Rurali 
italiane, ha messo a disposizione delle piccole e medie imprese; 

- il fondo di credito per i nuovi nati. L'iniziativa prevede la concessione di un prestito di € 
5.000,00, di durata non superiore a 5 anni, a tassi agevolati, a favore di soggetti che esercitano la 
potestà genitoriale di bambini nati o adottati negli anni 2009, 2010 e 2011. Inoltre, per rafforzare 
l'impegno a favore delle famiglie, il Consiglio di Amministrazione della Banca ha deciso di 
donare un bonus di € 300,00 a tutti i figli dei soci della banca nati nell'anno 2010, attraverso 
l'apertura di un libretto di deposito a risparmio intestato al neonato; 

- “i prestiti della speranza”, in collaborazione con le Caritas diocesane, a favore delle famiglie 
naturali fondate sul matrimonio. 

 
2 .7   RAGION I SULL E DE TE RM IN A ZION I AS SUNTE C ON RIGUARD O 
ALL’AMMISS ION E DI N UOVI SOC I 
  
 Con riguardo all’ammissione di nuovi soci, premesso che il principio della “porta aperta” 
rappresenta uno dei cardini della cooperazione, si evidenzia che, nel corso dell’esercizio 2009, il Consiglio di 
Amministrazione ha proceduto all’arruolamento di nuovi soci nel rispetto di quanto previsto dalle 
disposizioni dello Statuto Sociale. A tal proposito, nella fase di valutazione delle richieste di ammissione, 
sono stati analizzati i requisiti necessari per far parte della compagine sociale in termini di competenza 
territoriale, di interesse e di operatività con la banca, oltre che di condizioni personali legate alla serietà e alla 
moralità dei richiedenti. 
 Il numero dei soci entrati a far parte della compagine sociale, durante il 2009, è stato pari a 37 unità, 
provenienti, in misura proporzionale, se rapportata al numero di abitanti, dalle differenti zone geografiche 
componenti l’area di competenza della banca; i soci esclusi dalla compagine sociale, per mancanza dei 
requisiti previsti o per esplicita richiesta è stato pari, nel 2009, a 11 unità (di cui 5 per decesso). 
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 Nel corso dell’esercizio, non è stata rifiutata, da parte del Consiglio di Amministrazione, nessuna 
richiesta di arruolamento alla compagine sociale. 
 Il numero totale di soci componenti la compagine sociale, al 31 dicembre 2009, risulta pari a 1.204 
unità, per un capitale sociale pari ad € 763.329,12 ed una riserva sovrapprezzo azioni pari ad € 328.267,38; 
per quanto concerne le categorie di appartenenza, i soci risultano così distribuiti: 989 
privati/dipendenti/professionisti; 33 artigiani/commercianti; 181 imprese/società; 1 ente pubblico. 
 Si ricorda, inoltre, che ai sensi dell’art. 28, comma 2 bis del T.U.B., l’operatività prevalente è uno dei 
requisiti richiesti alle Bcc anche ai fini della fruizione delle disposizioni fiscali di carattere agevolativi. Tale 
requisito viene, di norma, verificato dall’Amministrazione finanziaria in sede di verifica fiscale. Con la 
comunicazione n. 1296194 del 4 dicembre 2008, la Banca d’Italia ha precisato le variazioni intervenute, a 
seguito dell’entrata in vigore della nuova disciplina prudenziale e delle conseguenti modifiche alla matrice dei 
conti, nella composizione dell’indicatore utilizzato per la verifica del rispetto della regola in argomento. La 
percentuale minima di operatività prevista dalla citata normativa è stata rispettata dalla Banca, risultando 
pari, infatti, al 31 dicembre 2009, al 55,46%. 
 È allo studio la definizione di un Regolamento per l’ammissione di nuovi soci, finalizzato ad 
enunciare i criteri ed i valori di indirizzo per la valutazione delle domande di arruolamento. 
 
  
2.8  FA TTI DI  R IL IEV O AVVEN UTI DOPO LA CHIUSUR A 

DELL’E SERCIZIO 
 

Dalla chiusura dell’esercizio alla data di approvazione del bilancio da parte del Consiglio di 
Amministrazione non si sono verificati fatti gestionali ovvero accadimenti tali da influenzare i risultati 
aziendali innanzi descritti. Pertanto, il progetto di bilancio riporta puntualmente gli eventi che hanno 
interessato l’operatività aziendale nell’esercizio. 

 
 
2 .9      EV OLUZION E PREVEDIBILE DELLA GESTION E 
 

Gli interventi organizzativi, operativi e gestionali assunti dal Consiglio di Amministrazione e dalla 
Direzione Generale mirano al mantenimento delle posizioni acquisite sul mercato di riferimento in termini 
di impieghi, raccolta e servizi, nonché ad una maggiore attività di penetrazione nelle aree geografiche ancora 
poco presidiate. In tal modo, si garantirà alla banca uno sviluppo nelle aree geograficamente interessanti per 
le strategie aziendali. 

Tuttavia, va sottolineato che l’attuale fase di crisi dei mercati finanziari, pur senza impatti di rilievo 
sull’operatività quotidiana dell’azienda, avrà, ancor di più nel 2010, effetti negativi sulla redditività aziendale 
per il basso livello dei tassi di interesse, che genererà una contrazione del margine di interesse del portafoglio 
crediti, del portafoglio titoli e degli investimenti finanziari in liquidità. 

Nel corso dei primi mesi dell’esercizio 2010, il Consiglio di Amministrazione ha adottato il nuovo 
Piano Strategico 2010/2012, per individuare adeguate politiche strategiche ed operative di sviluppo della 
banca, alla luce dell’assetto economico e finanziario detenuto ed in relazione ai coefficienti di stabilità 
patrimoniale, oltre a definire un chiaro piano di sviluppo territoriale in relazione alle esigenze del territorio 
ed ai vantaggi competitivi detenuti dall’azienda.  

In tale direzione, vi sono, in quanto istituto di credito locale, adeguati margini di crescita per ciò che 
concerne le grandezze patrimoniali, che devono tenere in debito conto, tuttavia, la redditività aziendale 
conseguente, alla luce della attuali condizioni di mercato. 

Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato, inoltre, di estendere l’operatività dell’azienda in un 
nuovo ed interessante contesto geografico, mediante la costituzione di una sede distaccata nella città di 
Potenza, capoluogo della Regione Basilicata. La vicinanza di tale città al Vallo di Diano ed alla Val d’Agri, 
dove la banca già opera con successo, rappresenta un elemento di vantaggio competitivo notevole per 
l’ampliamento dell’area di competenza geografica dell’azienda in una città che, con la propria area 
metropolitana, supera la soglia dei centomila abitanti. La volontà del Consiglio di Amministrazione è di 
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effettuare, nel corso del 2010, tutte le attività, previste dalla normativa di vigilanza,  propedeutiche a poter 
richiedere, nel I semestre 2011, la necessaria autorizzazione per la costituzione della sede distaccata alla 
Banca d’Italia. 

Le citate strategie di sviluppo su altre aree geografiche, economicamente rilevanti e che manifestano 
l’esigenza di un istituto bancario a forte connotazione locale, comportano la valutazione, con criteri di 
opportunità economica, del trasferimento di alcune filiali operanti in zone poco interessanti, dal punto di 
vista economico e finanziario, e ravvicinate  geograficamente fra loro, verso aree che manifestano maggiori e 
proficue esigenze di operatori bancari. 

Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato, inoltre, la realizzazione di una nuova sede 
amministrativa, che sia funzionale e adeguata alle nuove e crescenti esigenze di carattere organizzativo, 
correlate alla crescita dell’azienda. L’area individuata quale sede della nuova struttura è ubicata nel Comune 
di Sant’Arsenio; i lavori di realizzazione dovrebbero essere ultimati, al più tardi, entro la fine del 2011. 

Al fine di perseguire una politica di rafforzamento patrimoniale, il Consiglio di Amministrazione ha 
deliberato un progetto di stimolo all’arruolamento nella compagine sociale, entro la fine dell’esercizio 2010, 
di tutte le imprese e società clienti della banca e che hanno linee di affidamento in essere.  

Il livello dei costi, inoltre, dovrà essere costantemente monitorato, come già fatto per i precedenti 
esercizi, secondo quanto stimato in sede di budget, alla luce dei programmati investimenti in risorse e 
strutture da realizzare, al fine di adeguare l’offerta dei servizi alle richieste del mercato ed, in particolare, alle 
esigenze espresse dai Soci della banca. 

Abbiamo l’interesse a sottolineare, infine, che i risultati relativi ai primi mesi dell’anno in corso 
confermano l’efficiente andamento aziendale. 
  

2 .10  PROGETTO DI DESTINAZION E DELL ’UTIL E DI ESE RCIZIO  
 

Ai sensi dell’art. 49 dello Statuto e dell’art. 37 del D. Lgs. n. 385/1993 (Testo Unico), il Consiglio di 
Amministrazione propone all’assemblea di destinare l’utile netto dell’esercizio 2009, come segue. 

 

Utile netto d'esercizio 2009 1.701.057,52 

Riserva Legale 1.580.025,79 
Fondi Mutualistici - artt. 11 e 12 L. 59/92 51.031,73 
Fondo Mutualità 70.000,00 

 

L’assetto patrimoniale, dopo l’imputazione alle riserve dell’utile netto d’esercizio, risulta come segue. 
 

Capitale Sociale 763.329,12 
Sovrapprezzi di emissione 328.267,38 
Riserve 18.486.837,61 
Riserve da valutazione  229.561,06 
Patrimonio Aziendale 19.807.995,17 

 
Le Riserve includono le riserve di utili già esistenti (riserva legale), nonché le riserve positive e 

negative connesse agli effetti di transizione ai principi contabili internazionali Ias non rilevate nelle Riserve 
dal valutazione. 

Tra le Riserve da valutazione figurano le riserve relative alle attività finanziare disponibili per la 
vendita (AFS), pari ad un valore di € 229.561,06, dovuta alla variazione positiva di fair value delle attività 
finanziarie disponibili per la vendita (AFS) contabilizzate nell’esercizio 2009. 
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2.11  CRITE RI S EGUITI N ELLA GESTION E PE R IL  C ON SEGUIME NT O 
DELLO S COPO MUTUALISTICO A I SEN SI DELL’AR TIC OLO 2545 DEL  
CODICE CIVILE 
 
Signori Soci, 
 

in conformità col carattere cooperativo della società, così come previsto dall’articolo 2545 del 
codice civile, Vi informiamo che, per il conseguimento dello scopo mutualistico, il Consiglio di 
Amministrazione ha operato, proponendosi di proseguire su tale orientamento, per consolidare e rafforzare 
il carattere mutualistico della Banca. 

Le Banche di Credito Cooperativo, come la nostra, investono sul capitale umano, costituito dai 
Soci, dai Clienti, dai Collaboratori, secondo quanto indicato dalla Carta dei Valori del Credito Cooperativo, 
per creare un miglior contesto economico e sociale nel quale ciascuno possa crescere ed operare con 
successo. 

A tal proposito, le politiche adottate dal Consiglio di Amministrazione hanno privilegiato il 
rafforzamento del legame tra socio e banca, in un’ottica di partnership finanziaria che vede impegnata 
l’azienda a fianco del socio nel suo percorso di sviluppo ed il socio, a sua volta, impegnato a contribuire allo 
sviluppo della banca, lavorando intensamente con essa e promovendo lo sviluppo presso la comunità locale. 

Nel corso del 2009, la banca ha pubblicato tre numeri del periodico “BancAmica” , periodico di 
informazione finanziaria, sociale e culturale della banca. BancAmica  ha consolidato la capacità comunicativa 
dell’azienda: attraverso articoli sulla banca, di carattere tecnico scritti da dipendenti della banca stessa, 
attraverso scritti di professionalità del mondo imprenditoriale, sociale, culturale, religioso, attraverso l’elenco 
delle iniziative supportate dalla banca nell’intera area di competenza, viene comunicato a tutti i soci ed ai 
clienti quanto impegno e quanto sostegno la banca conceda per lo sviluppo del territorio. La spedizione di 
BancAmica  a tutti i soci e ad un numero sempre crescente di clienti e di “amici” della banca ha rivestito e 
riveste una duplice valenza: far conoscere quanto la banca investe sul territorio, ma anche far capire che, 
proprio sul nostro territorio, esiste un’azienda che fa della mutualità il suo elemento basilare e che investe 
una parte dei propri risultati economici in attività finalizzate a migliorare i contesti socio-economici in cui 
noi tutti viviamo e lavoriamo. È intenzione della banca proseguire su questa strada di successo, valutando 
nel contempo eventuali modifiche alla struttura di BancAmica , per renderlo sempre più dinamico ed 
interessante nei contenuti. 

Per l’intero esercizio 2009, il Circolo Banca Monte Pruno, circolo sociale e culturale della banca 
rivolto a tutti i soci ed dipendenti della banca, nonché ai loro familiari, ha organizzato numerose iniziative  
ed attività, a carattere culturale, ricreativo ed assistenziale a favore dei propri associati, con il contestuale 
obiettivo di supportare eventi miranti alla valorizzazione delle caratteristiche distintive dell’area di 
competenza geografica della banca. Con il Circolo, la banca ha compiuto un ulteriore atto per favorire i 
propri soci e dipendenti, essendo ferma convinzione del Consiglio di Amministrazione che una banca di 
credito cooperativo debba favorire tutti coloro che operano con la banca stessa, perché più le persone 
lavorano con essa e più la banca cresce. Nel 2009, il Circolo ha elaborato e messo in atto un credibile piano 
di attività riservato ai propri soci e, per le iniziative più complesse, ai soci della banca (quali viaggi in luoghi 
interessanti, borse di studio per i figli dei soci della banca, convegni a carattere culturale, momenti di svago 
alla riscoperta dei luoghi vicini). 

Sono state, inoltre, replicate, anche nel corso del 2009, le iniziative a carattere ricreativo a favore 
della compagine sociale, con l’organizzazione di viaggi a condizioni di favore per i soci (con possibilità di 
rimborso rateale senza interessi). 

Per quanto attiene all’operatività con i soci, sono state rafforzate le iniziative ed i servizi a favore dei 
soci, secondo le regole della mutualità; inoltre, è continuato lo studio di fattibilità di prodotti con 
caratteristiche “particolari”, destinate a soddisfare determinate esigenze di categorie di clientela. 
 La responsabilità sociale della banca nei confronti della propria area geografica di competenza si è, 
pertanto, ampiamente manifestata nelle strategie, nei piani operativi, nei comportamenti. 
 Sia gli organi amministrativi, sia la direzione, sia il personale dipendente sono strenui sostenitori 
dell’idea che supportare le comunità locali, creare ricchezza economica, sociale e culturale significa far 
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crescere il contesto geografico in cui la banca opera;  come conseguenza, il benessere ritornerà, con un 
rigenerante vantaggio in banca e la banca, a sua volta, investirà ancor di più sul territorio.  

In tutte le attività messe in atto nel corso del 2009, il valore ispiratore è stato il rafforzamento e la 
diffusione del Circuito del Progresso, così come sopra enunciato, che vede la banca promotrice di 
sviluppo e ricevente sviluppo. 

Nell’allegato 1 alla presente relazione, sono riepilogate tutte le attività sostenute e patrocinate dalla 
banca nel corso dell’esercizio 2009. 

Tutte le attività sono state svolte con la precisa volontà di collaborare con persone vicine alla banca 
e che intrattengono con la stessa un rapporto di collaborazione fattiva ed attiva, finalizzata, in vario modo, al 
miglioramento della qualità della vita nel territorio, nel rispetto del Regolamento all’uopo predisposto. 

La banca ha, inoltre, offerto un concreto e reale supporto agli Enti e alle Istituzioni presenti sul 
territorio, mediante la gestione dei servizi di tesoreria e di cassa di oltre trenta Enti Pubblici ed Istituti 
Scolastici. Il rapporto con gli Enti e gli Istituti non è stato solo di burocratica attività, ma di scambio 
formativo e di consulenza finanziaria agli Enti stessi, con una profonda ricerca dei servizi che meglio 
soddisfino le necessità degli Enti. La gestione completamente automatizzata di tesoreria e di collegamento 
con gli Enti ha rafforzato, ancor più, la relazione Banca-Ente. 

 
Signori Soci, 

 
il 2009 è stato, come il precedente esercizio, l’anno della conferma e del rafforzamento del ruolo 

della nostra banca nel panorama del Credito Cooperativo nazionale. 
Il Presidente, Dott. Filippo Mordente, svolge il ruolo di consigliere di amministrazione della 

Federazione Campana delle Bcc. 
Il Direttore Generale, Rag. Michele Albanese continua a far parte del Comitato dei Direttori 

presso la Phoenix Informatica Bancaria Spa di Trento, che ha il compito di valutare le nuove funzionalità 
del Sistema Informativo Sib2000 e di proporre eventuali esigenze; è membro del Comitato Tecnico dei 
Direttori della Federazione Campana delle Bcc, comitato che si occupa dell’analisi e 
dell’approfondimento delle tematiche di interesse comune delle Bcc Campane; ha partecipato a numerose 
riunioni del Tavolo Tecnico presso Bcc Gestione Crediti. 
 Per il futuro, quindi, le strategie aziendali puntano al raggiungimento della stabilità patrimoniale e 
dell’efficienza economica, in modo da affrontare, con successo, le previste fasi di sviluppo e di espansione 
territoriale. 

A queste grandi sfide si aggiungono, poi, le politiche di continuo rafforzamento del sistema dei 
controlli interni e di deleghe nell’operatività, in modo da garantire che i processi aziendali siano 
implementati, in modo tempestivo ed autonomo, da parte dei dipendenti preposti per rispondere alle 
mutanti esigenze della clientela e delle autorità destinate al controllo. 

Per l’anno 2010, infatti, come fatto per gli scorsi anni, la Banca vuole continuare nel proprio avviato 
percorso di costruzione del Circuito del Progresso con tutti gli interlocutori validi per questa volontà. 

Continueranno, inoltre, le collaborazioni con le istituzioni e le associazioni locali, alle quali saranno 
aggiunti nuovi rapporti, al fine di operare, in modo concreto e fattivo, sul territorio, offrendo alle comunità 
locali un aiuto “vero” e “precisamente identificabile”. 

Ciò che più ci interessa e ci stimola, infatti, è svolgere la nostra attività nel miglior modo possibile, 
seguendo i principi di mutualità cooperativa, in modo da apportare vantaggio alla nostra compagine sociale e 
alla nostra zona di competenza, dando fiducia e sicurezza ai rapporti intrattenuti, con la banca, dai nostri 
soci e dai nostri clienti. 
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2 .12    CON CLUSION I 
 
Signori Soci,  
 
 la collaborazione tra i soci e la banca ha consentito di proseguire nel percorso di sviluppo aziendale 
delineato negli scorsi anni. 

Questa fattiva collaborazione, unitamente all’impegno costante ed incondizionato di tutto il 
personale, ha rappresentato per il Consiglio di Amministrazione, durante lo scorso esercizio, motivo di 
estrema soddisfazione, soprattutto per l’assoluta trasparenza e l’onestà di sempre che hanno caratterizzato le 
attività svolte.  

I successi ottenuti, alla luce dei cambiamenti enunciati, sono, quindi, il frutto di un lavoro di squadra 
complesso ed estremamente strutturato, nel quale ciascun attore ha offerto il proprio apporto in maniera 
proficua; pertanto, sono doverosi i ringraziamenti per tutti coloro che hanno collaborato con noi agli 
importanti successi del 2009. 

Rivolgiamo, pertanto, un gradito ringraziamento alla Banca d’Italia di Salerno, che riserva, 
sempre, grandissima attenzione ad ogni nostra esigenza e attività di sviluppo. 

Un ringraziamento va alla Federazione Campana delle Bcc, che ci ha fornito il giusto supporto in 
alcune attività da noi intraprese nel corso dello scorso esercizio. 

Esprimiamo la nostra riconoscenza al lavoro efficace e puntuale effettuato dai membri del nostro 
Collegio Sindacale: i sindaci effettivi, Rag. Vito Resciniti e Dott. Fabio Condemi, coordinati dal Presidente, 
Rag. Mario Scavarelli. 

Un ringraziamento profondo, sentito e sincero a tutto il nostro personale dipendente in ogni 
ordine e grado, che ha rappresentato, e continuerà a rappresentare uno dei punti di forza per tutte le sfide 
affrontate durante il 2009. I nostri dipendenti, infatti, hanno dato prova di grande attaccamento all’azienda, 
impegnandosi, oltremodo, per garantire che tutti i processi aziendali fossero rispettati. 

Un ringraziamento, in ultimo, a Voi Soci per aver partecipato alla crescita ed allo sviluppo della 
nostra azienda, con la certezza che sarete, sempre, al nostro fianco. 
 
 

              PER IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
       Il Presidente 

             Dott. Filippo Mordente 
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STATO PATRIMONIALE 
 
 
 
 

Voci dell'attivo 2009 2008 
10. Cassa e disponibilità liquide 1.997.924 1.962.184 
20. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 13.454.879 8.902.486 
40. Attività finanziarie disponibili per la vendita 35.137.315 34.703.849 
60 Crediti verso banche 33.031.775 22.504.108 
70. Crediti verso verso clientela 140.682.868 128.693.046 
110. Attività materiali 1.616.119 1.785.598 
130. Attività fiscali 1.260.299 1.245.024 
  a)   correnti 478.368 288.234 
  b)   anticipate 781.931 956.790 
150. Altre attività 2.041.622 2.700.169 
  Totale dell'attivo 229.222.803 202.496.465 

 
 
 
 
 

Voci del passivo e del patrimonio netto 2009 2008 
10. Debiti verso banche - - 
20. Debiti verso clientela 149.773.950 129.582.918 
30 Titoli in circolazione 55.952.145 51.286.382 
80 Passività fiscali 143.011 98.372 
  a)   correnti - 45.646 
  b)   anticipate 143.011 52.726 
100 Altre passività 2.192.530 2.618.291 
110 Trattamento di fine rapporto del personale 617.858 581.473 
120 Fondi per rischi e oneri: 614.280 615.033 
  a)   quiescenza ed obblighi simili - - 
  b)   altri fondi 614.280 615.033 
130 Riserve da valutazione 229.561 (343.849) 
160 Riserve 16.906.812 14.478.417 
170 Sovrapprezzi di emissione 328.267 290.290 
180 Capitale 763.329 734.093 
200 Utile (Perdita) d'esercizio (+/-) 1.701.058 2.555.047 
  Totale del passivo e del patrimonio netto 229.222.803 202.496.465 
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CONTO ECONOMICO 
Voci 2009 2008 

10.  Interessi attivi e proventi assimilati 9.459.815 12.276.468 
20.  Interessi passivi e oneri assimilati (3.304.586) (4.875.494) 
30. Margine di interesse 6.155.229 7.400.974 
40.  Commissioni attive 1.399.173 1.261.440 
50.  Commissioni passive (257.714) (264.507) 
60. Commissioni nette 1.141.459 996.933 
70. Dividendi e proventi simili 9.455 11.423 
80. Risultato netto dell'attività di negoziazione 263.413 (56.792) 
90. Risultato netto dell'attività di copertura - - 

100. Utili (perdite) da cessione o riacquisto di: 7.204 115.947 
  a)   crediti - - 
  b)   attività finanziarie disponibili per la vendita 7.204 115.947 
  c)   attività finanziarie detenute sino alla scadenza - - 
  d)   passività finanziarie  - - 

110. Risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value - - 
120. Margine di intermediazione 7.576.761 8.468.485 
130. Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di: (431.308) (479.027) 

  a)   crediti (431.308) (311.955) 
  b)   attività finanziarie disponibili per la vendita - (167.072) 
  c)   attività finanziarie detenute sino alla scadenza - - 
  d)   altre operazioni finanziarie  - - 

140. Risultato netto della gestione finanziaria  7.145.453 7.989.458 
150. Spese amministrative: (4.944.650) (4.732.454) 

  a)   spese per il personale (2.552.709) (2.344.915) 
  b)   altre spese amministrative (2.391.941) (2.387.539) 

160. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri (308.787) (307.793) 
170. Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (201.620) (181.694) 
180. Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali - - 
190. Altri oneri/proventi di gestione 514.511 454.465 
200. Costi operativi (4.940.546) (4.767.477) 
210. Utili (Perdite) delle partecipazioni  - - 
220. Risultato netto della valutazione al fair value delle attività materiali e immateriali - - 
230. Rettifiche di valore dell'avviamento - - 
240. Utili (Perdite) da cessione di investimenti - 6.668 
250. Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte 2.204.907 3.228.649 
260.  Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente (503.849) (673.603) 
270. Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle imposte 1.701.058 2.555.046 
280. Utile (Perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle imposte - - 
290.  Utile (Perdita) d'esercizio 1.701.058 2.555.046 
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Signori soci, 
 
PARTE PRIMA 
 
Relazione ai sensi dell’art. 2409-ter, primo comma, lett. c) del codice civile 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio di esercizio della Banca di Credito Cooperativo Monte 
Pruno di Roscigno e di Laurino, chiuso al 31/12/2009, costituito dallo Stato patrimoniale, dal conto 
economico, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal rendiconto finanziario e dalla relativa 
nota integrativa. 

 
La responsabilità della redazione del bilancio compete agli Amministratori della Banca. E’ nostra la 
responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio e basato sulla revisione contabile. Il suddetto 
bilancio d’esercizio è stato preparato per la prima volta in conformità all’International Financial Reporting 
Standards adottati dall’Unione Europea. 
  
Il nostro esame è stato condotto secondo i principi statuiti per la revisione contabile. In conformità ai 
predetti principi, la revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per 
accertare se il bilancio di esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. 
Il procedimento di revisione comprende l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi 
a supporto dei saldi e delle informazioni contenute nel bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e 
della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli 
Amministratori. 
 
Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del nostro giudizio 
professionale. 
 
Il bilancio di esercizio presenta ai fini comparativi i dati corrispondenti dell’esercizio precedente predisposti 
in conformità ai medesimi principi contabili. 
  
Per il giudizio relativo al bilancio dell'esercizio precedente, si fa riferimento alla relazione del Collegio 
Sindacale sottoposta all’approvazione dell’Assemblea dei Soci del 24/05/2009. 
 
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio della Banca di Credito Cooperativo Monte Pruno di Roscigno e di 
Laurino, al 31/12/2009, è conforme agli International Financial Reporting Standards adottati dall’Unione 
Europea; esso, pertanto, è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria, il risultato economico, le variazioni del patrimonio netto e i flussi di cassa 
dell’azienda per l’esercizio chiuso a tale data. 
 
La responsabilità della redazione della relazione sulla gestione, in conformità a quanto previsto dalle norme 
di legge, compete agli amministratori della Banca di Credito Cooperativo Monte Pruno di Roscigno e di 
Laurino. E’ di nostra competenza l’espressione del giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il 
bilancio, come richiesto dall’art. 2409-ter, comma 2, lettera e), del Codice Civile. A tal fine, abbiamo svolto le 
procedure indicate dal principio di revisione n. PR 001 emanato dal Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili e raccomandato dalla Consob. A nostro giudizio, la relazione sulla 
gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della Banca di Credito Cooperativo Monte Pruno di Roscigno 
e di Laurino al 31/12/2009. 
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PARTE SECONDA 
 
Relazione ai sensi dell’art. 2429 del codice civile 
 

Il Consiglio di Amministrazione ha messo a nostra disposizione il bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2009, 
unitamente alla relazione sulla gestione nei termini di legge. 
Il progetto di bilancio che è composto da cinque distinti documenti: lo Stato patrimoniale, il Conto 
economico, il prospetto delle variazioni di patrimonio netto, il rendiconto finanziario e la nota integrativa, 
può essere riassunto nelle seguenti risultanze. 
 

STATO PATRIMONIALE 
  Voci dell'attivo 2009 

10. Cassa e disponibilità liquide 1.997.924 

20. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 13.454.879 

40. Attività finanziarie disponibili per la vendita 35.137.315 

60. Crediti verso banche 33.031.775 

70. Crediti verso clientela 140.682.868 

110. Attività materiali 1.616.119 

130.  Attività fiscali 1.260.299 
  a)    correnti 478.368 
  b)    anticipate 781.931 

150. Altre attività 2.041.622 

  Totale dell'attivo 229.222.803 

  Voci del passivo e del patrimonio netto  

20. Debiti verso clientela 149.773.950 

30. Titoli in circolazione 55.952.145 

80. Passività fiscali 143.011 
     a) correnti - 

     b) differite 143.011 

100. Altre passività 2.192.530 

110. Trattamento di fine rapporto del personale 617.858 

120. Fondi per rischi e oneri 614.280 
     a) quiescenza e obblighi simili - 

     b) altri fondi 614.280 

130. Riserve da valutazione  229.561 

160. Riserve 16.906.812 
170. Sovrapprezzi di emissione 328.267 
180. Capitale 763.329 
200. Utile (Perdita) d'esercizio (+/-) 1.701.058 

  Totale del passivo e del patrimonio netto 229.222.803 
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CONTO ECONOMICO 
Voci 2009 

10.  Interessi attivi e proventi assimilati 9.459.815 

20.  Interessi passivi e oneri assimilati (3.304.586) 

30. Margine di interesse 6.155.229 

40.  Commissioni attive 1.399.173 

50.  Commissioni passive (257.714) 

60. Commissioni nette 1.141.459 

70. Dividendi e proventi simili 9.455 

80. Risultato netto dell'attività di negoziazione 263.413 

100. Utili (perdite) da cessione o riacquisto di: 7.204 
  a)   crediti - 

  b)   attività finanziarie disponibili per la vendita 7.204 

  c)   attività finanziarie detenute sino alla scadenza - 

  d)   passività finanziarie  - 

120. Margine di intermediazione 7.576.761 

130. Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di: (431.308) 
  a)   crediti (431.308) 

  b)   attività finanziarie disponibili per la vendita - 

  c)   attività finanziarie detenute sino alla scadenza - 

  d)   altre operazioni finanziarie  - 

140. Risultato netto della gestione finanziaria  7.145.453 

150. Spese amministrative: (4.944.650) 
  a)   spese per il personale (2.552.709) 

  b)   altre spese amministrative (2.391.941) 

160. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri (308.787) 

170. Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (201.620) 

190. Altri oneri/proventi di gestione 514.511 

200. Costi operativi (4.940.546) 

240. Utili (Perdite) da cessione di investimenti - 

250. Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte 2.204.907 

260.  Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente (503.849) 

270. Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle imposte 1.701.058 

290.  Utile (Perdita) d'esercizio 1.701.058 

 
La nota integrativa contiene, oltre all’indicazione dei nuovi criteri di valutazione, informazioni dettagliate 
sulle voci di stato patrimoniale e di conto economico, nonché le altre informazioni richieste al fine di 
esporre in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Banca. 
Unitamente al bilancio 2009, sono riportati i dati patrimoniali e di conto economico al 31/12/2008, 
determinati applicando i principi contabili internazionali. 
 
Nel corso dell’esercizio abbiamo partecipato alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e del Comitato 
Esecutivo. In tali interventi abbiamo potuto verificare come l’attività dei suddetti organi sia improntata al 
rispetto della corretta amministrazione e di tutela del patrimonio della Banca. 
 
Nel corso dell’anno 2009, abbiamo operato 10 verifiche sia collegiali che individuali. Nei riscontri e nelle 
verifiche sindacali ci siamo avvalsi, ove necessario, della collaborazione della struttura dei controlli interni e 
degli uffici amministrativi della Banca. 
 
Dalla nostra attività di controllo e verifica non sono emersi fatti significativi tali da richiedere la segnalazione 
alla Banca d’Italia. 
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Ai sensi dell’art. 2403 del codice civile il Collegio ha: 
• ottenuto dagli Amministratori le informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua 

prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior rilievo economico finanziario e 
patrimoniale; in base alle informazioni ottenute, il Collegio ha potuto verificare che le azioni 
deliberate e poste in essere sono conformi alla legge e allo Statuto sociale e che non appaiono 
manifestatamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interessi o in contrasto con le 
deliberazioni assunte dall’Assemblea o tali da compromettere l’integrità del patrimonio; 

• vigilato sull’osservanza della Legge e dello Statuto, nonché sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione; 

• acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza dell’assetto 
organizzativo della Banca anche tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni e 
a tal riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire; 

• rilevato l’adeguatezza sostanziale del sistema dei controlli interni della Banca, anche attraverso 
informazioni acquisite in specie dall’internal audit; 

• valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile nonché sull’affidabilità in 
concreto di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti, gli atti e le operazioni di gestione, 
anche a seguito delle specifiche informazioni ricevute dai responsabili delle rispettive  funzioni. 

 
Vi evidenziamo, infine, che non sono pervenute denunce ex art. 2408 del codice civile o esposti di altra 
natura.  
 
Il Collegio Sindacale, in ottemperanza alle disposizioni di cui all'art. 2 Legge 59/92 e dell’art. 2545 cod. civ., 
comunica di condividere i criteri seguiti dal Consiglio di amministrazione nella gestione sociale per il 
conseguimento degli scopi mutualistici in conformità col carattere cooperativo della società e dettagliati nella 
relazione sulla gestione presentata dagli stessi Amministratori. 
 
In considerazione di quanto sopra, il Collegio Sindacale esprime parere favorevole all’approvazione del 
bilancio dell’esercizio e concorda con la proposta di destinazione del risultato di esercizio formulata dal 
Consiglio di Amministrazione. 
 

PER IL COLLEGIO S INDACALE 
 

 I l Pres i dente  
  Rag . Mari o Scavare l li  
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ALLEGATO 1 RELAZIONE SULLA GESTIONE 
 

ATTIVITA’ A CARATTERE SOCIALE SOSTENUTE DALLA BANCA NEL 2009 
 

• La “XIV Mostra dei Presepi nel Centro Storico” insieme all’Associazione “Amici del Presepio”, 
tenutasi presso la Chiesa madre di San Michele Arcangelo a Padula; 

• La Società Operaia “Torquato Tasso” di Sala Consilina nelle numerose attività socio-culturali svolte a 
favore dei propri associati; 

• La Compagnia Artificio di Polla nella II Edizione di “Artificiando… in scena”, nella realizzazione di 
iniziative culturali e teatrali svolte sul territorio; 

• La “I° Edizione del Festival della Canzone Inedita”, manifestazione canoro-musicale svoltasi a 
Teggiano; 

• La Manifestazione ippica, tenutasi a Padula presso la Certosa di San Lorenzo, “In Sella alla 
Creatività”; 

• L’annuale edizione dell’importante evento musicale “Jazz in Laurino”, promosso dall’Associazione 
Liberi Suoni di Laurino che mira alla divulgazione e alla valorizzazione della musica jazz, creando 
molteplici occasioni d’incontro tra i giovani e questo genere musicale a Laurino; durante l’evento, si 
sono susseguiti numerosi concerti di alcuni dei più famosi cantanti jazz del panorama americano ed 
europeo; 

• Il Comune di Roscigno e ASA (Associazione Sportiva Automobilistica) per l’organizzazione di una 
gara automobilistica di mini slalom, inserita nel calendario amatoriale campano; 

• La Manifestazione a carattere storico “Alla tavola della Principessa Costanza”, organizzata dalla Pro 
Loco di Teggiano, che rievoca un preciso momento storico della storia del centro medioevale di 
Teggiano, anche con la degustazione di piatti tipici dell’epoca; 

• L’evento organizzato dalla Cooperativa “Oasi del Cilento” di Laurino, “Festa della Montagna”; 

• “Teggiano Antica”, promossa dall’Associazione Culturale, nelle attività finalizzate alla tutela dei valori 
storico-ambientali ed alla diffusione e salvaguardia degli usi, costumi e tradizioni locali; 

• L’Associazione Ave Gratia Plena, di Sant’Arsenio, nella realizzazione del III Concorso Nazionale di 
Poesia Religiosa - Premio “EMBRICE” - presso la Chiesa della Ss. Annunziata di Sant’Arsenio, che ha 
visto la premiazione di artisti provenienti da tutt’Italia; 

• Seconda edizione di “Miss Vetrina del Parco 2009”, organizzata dall’Associazione culturale 
Roscignopiù; 

• Seconda edizione dell’evento musicale dal titolo “Note di mezza estate” organizzato ad Atena Lucana 
dal “Centro Musica”. Nella kermesse si sono esibiti musicisti emergenti provenienti da varie zone 
d’Italia; 

• “Mostra Multimediale 3”, evento che ha incentrato l’attenzione sul tema delle donne nella triplice 
funzione di figlie, mogli e madri, organizzato dall’Associazione “Opera Santuario del Monte Rascini”; 

• La XIV edizione delle “Giornate Garibaldine”, promossa dalla Pro Loco di Sala Consilina, 
rievocazione storica di musica e spettacolo, che ha ricordato la famosa traversata con cui Giuseppe 
Garibaldi giunse insieme ai suoi uomini a Sala Consilina, lasciando una traccia indelebile nella storia del 
Vallo di Diano; 

• Il Circolo Sociale “Carlo Alberto” di Padula che mantiene aperto l’orizzonte direzionale dell'impegno 
nell'ambito culturale; 
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• La realizzazione delle nuove aree espositive del Museo Naturalistico di Corleto Monforte e la 
promozione di attività di divulgazione e sensibilizzazione delle specie di flora e fauna tipiche degli 
Alburni; 

• La manifestazione “Guinness dei primati”, alla quale hanno partecipato 40 maestri casari dell’intero 
Vallo di Diano, promossa dall’Associazione Salagustando 

• La dodicesima edizione della Mostra Nazionale  dell'Antiquariato e del Collezionismo “Teggiano 
Antiquaria”, organizzata dall'Associazione “Itinerarte”, sostenuta dall'Assessorato Provinciale ai Beni 
Culturali della Provincia, dalla Camera di Commercio I.A.A. di Salerno, dalla C.A.S.A. Artigiani di 
Salerno; evento-mostra di articoli d’antiquariato e beni da collezionismo arrivati da tutta Italia, che ha 
visto presenti numerosi personaggi del mondo dello spettacolo. L’evento si è tenuto nello scenario del 
Castello Macchiaroli a Teggiano; 

• L’Associazione Culturale “Amici di San Pietro” che realizza numerose manifestazioni di carattere 
culturale, sociale ed eno-gastronomico; 

• La I° edizione del Festival “Dissonanze visive”, tenutosi nel comune di Bellosguardo ed organizzato 
dall’Associazione culturale locale CreativaMente; 

• La compagnia teatrale “Sipario 2004” di Roccagloriosa che organizza varie rappresentazioni teatrali nel 
corso della stagione estiva; 

• L’Associazione Musicale Burgentina “Giuseppina De Rosa” di Brienza che organizza attività di 
carattere musicale e culturale; 

• L’Associazione culturale giovanile “Menti Gloriose” di Roccagloriosa operante nel campo del 
sociale e nella sensibilizzazione delle problematiche giovanili; 

• La “II Rassegna di teatro popolare” organizzata dall’Associazione “Il cuore del Cilento” a Piaggine; 

• La Pro Loco di Magliano Nuovo nella realizzazione della IV° Mostra Estemporanea di pittura 
“Paesaggio e Centri Storici di un Comune Cilentano”, evento che ha visto la partecipazione di 
molti artisti locali; 

• Le Associazioni culturali “Terenzio Castella” e “Meeting del mare” di Monte San Giacomo nella 
realizzazione di mostre ed eventi musicali di notevole richiamo; 

• La Pro-Loco di Campora nella realizzazione di eventi musicali, culturali e gastronomici; 

• Il Circolo Pescatori Sportivi nella realizzazione di gara sportive nel territorio di Laurino; 

• La manifestazione canora “Cunt i  e  canti  r i an is i” promossa dalla Parrocchia San Marco Evangelista di 
Teggiano; 

• La “New Look” nell’organizzazione dell’evento di moda “Un passo indietro nel tempo”, svoltasi a 
Sassano; 

• Il Convegno su: “La musicoterapia nella malattia di Alzheimer”, organizzato presso il Centro 
Polivalente “Don Bosco” a Polla dalla Società cooperativa “Occhio Magico”; 

• La Pro-Loco di Corleto Monforte nell’organizzazione di serate di cultura, arte e spettacolo; 

• Numerose testate giornalistiche e periodici d’informazione, quali Unico, Il Corriere a Sud di Salerno, 
Il Seggio, attraverso articoli di dipendenti della banca, col duplice fine di favorire la comprensione delle 
metodologie di gestione bancaria e supportare la diffusione e lo sviluppo di periodici a carattere locale, 
che parlino del nostro territorio; 

• La testata giornalistica sportiva “105 Sport”, nell’attività di programmazione e diffusione di eventi 
sportivi; 
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• La Scuola Materna di Sant’Arsenio, alla quale sono stati donati giochi e attrezzature ludiche per i 
piccoli bambini che frequentano l’asilo, confermando l’attenzione dell’azienda a sostegno delle fasce più 
deboli; 

• Numerosi contributi per la realizzazione e stesura di libri, a vario contenuto, realizzati da soci e clienti 
della banca; 

• Il “Premio Giornalismo e Multimedialità Cilento e Vallo di Diano”, istituito dal “Centro Studi 
Tegea” di Sant'Arsenio (in collaborazione con l’Università di Napoli, l’Ordine dei Giornalisti della 
Campania, la Provincia di Salerno, ed il Parco Nazionale del Cilento e del Vallo di Diano), che ha visto 
la premiazione dei più validi giornalisti del Vallo di Diano; 

• La “Manifestazione sulla legalità” tenutasi presso l’Auditorium comunale di Sant’Arsenio e 
organizzata dal locale Istituto Comprensivo. La manifestazione ha visto la partecipazione di esperti che 
hanno reso ancora più interessante l’incontro; 

• Il convegno tenutosi a Laurino su “La strategia di sviluppo del turismo sostenibile”, che ha visto la 
presentazione del progetto TerreCilentane. Si è trattato di un evento di notevole interesse per l’intero 
territorio, che attraverso le sue rappresentanze istituzionali, ha espresso la volontà di puntare con 
decisione sul turismo sostenibile; 

• La “Festa dell’asparago selvatico”, evento svoltosi a Roscigno; 

• Le esperienze nel campo del micro-credito in collaborazione con la Fondazione Antiusura Nashak di 
Teggiano; 

• Numerosi contributi di mutualità alle Parrocchie per lo svolgimento di molteplici iniziative a carattere 
sociale; 

• La Fiera Exposud 2009 organizzata dal Consorzio Ente Fiera del Vallo di Diano presso il  Centro 
Sportivo Meridionale di San Rufo, che ha avuto un costante sviluppo, in virtù dei numerosi espositori 
presenti annualmente, della qualità delle proposte e degli allestimenti; 

• La stagione teatrale presso il Teatro Comunale di Laurino; 

• La Fiera campionaria “Expo Atena 2009”, evento tenutosi ad Atena Lucana, che vedeva la 
partecipazione di un buon numero di operatori dei vari settori commerciali del territorio come, il 
turismo, l’artigianato, l’agricoltura e la produzione di prodotti tipici locali; 

• Uno stage formativo rivolto agli alunni iscritti all’ultimo anno dell'Istituto Tecnico Commerciale “A. 
Sacco” di Sant'Arsenio e prossimi alla maturità, presso le proprie filiali del Vallo di Diano, nell’ambito 
del quale gli studenti si sono avvicinati al mondo dell'imprenditoria e del lavoro, relazionandosi con le 
esperienze professionali di coloro che quotidianamente operano nel settore del credito bancario. 
L'iniziativa, fortemente appoggiata dal Consiglio di Amministrazione, rientra nelle molteplici attività che 
la banca da tempo organizza a favore della formazione “pratica” degli studenti della propria area 
geografica di competenza; 

• Numerosi contributi per la realizzazione e stesura di libri, a vario contenuto, realizzati da soci e clienti 
della banca; 

• Convegni, altre manifestazioni organizzate sul territorio e attività di beneficenza al fine di aiutare le 
categorie sociali più svantaggiate nel raggiungimento di una maggiore serenità; 

• Eventi sportivi che si sono svolti nel territorio di competenza e Associazioni Sportive locali che 
promuovono l’attività sportiva dilettantistica. 






